
 
 
 
“INCONTRO CON LA FONDAZIONE BOMMARITO CONTRO LE MAFIE E L’ARMA DEI 

CARABINIERI” 

 

Alle scuole De Amicis si è svolto un importante momento di educazione civica e memoria dedicato 

alla legalità e alla lotta contro la mafia. Protagonisti dell’iniziativa sono stati l’Arma dei Carabinieri, 

rappresentata dal colonnello Poletto, e la Fondazione Bommarito con la dott.ssa Francesca 

Bommarito. 

 

L’incontro ha coinvolto le classi prime dell’istituto, che hanno partecipato a una lezione speciale 

dedicata ai temi della legalità, del contrasto alle mafie e dell’importanza dell’impegno civile. Attraverso 

testimonianze, riflessioni e dialogo con gli studenti, gli ospiti hanno sottolineato il valore della memoria 

e della responsabilità individuale nel costruire una società più giusta. 

 

Particolarmente toccante è stato il ricordo di Giuseppe Bommarito, vittima della mafia, che perse la 

vita in un attentato mafioso. La sua storia è stata raccontata come esempio di coraggio e dedizione 

allo Stato, affinché le nuove generazioni possano comprendere il sacrificio di chi ha lottato contro la 

criminalità organizzata e l’importanza di difendere ogni giorno i principi di legalità e giustizia. 

 

L’iniziativa si inserisce nel più ampio progetto sulla legalità che da tempo caratterizza il percorso 

educativo dell’istituto. Un progetto ormai consolidato, portato avanti con impegno dalle referenti 

Daniela Calloni e Cristina Colombo, che promuovono attività formative volte a sensibilizzare gli 

studenti sui valori della cittadinanza attiva e della responsabilità civile. 

 

A conclusione dell’incontro, il dirigente scolastico Leonardo Pirrello ha contattato personalmente la 

dott.ssa Bommarito ed il Colonnello Poletto e rivolto loro un sentito ringraziamento per la disponibilità 

e per il prezioso contributo offerto agli studenti. Il dirigente ha sottolineato l’importanza della 

collaborazione tra scuola, istituzioni e realtà impegnate nella promozione della legalità, auspicando 

che momenti come questo possano continuare a rappresentare occasioni di crescita e 

consapevolezza per i giovani. 

 

 


